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l BÀDIGALI E U SITUAZIONE 
Libovtij (Dillft 

L'alitoQQunia di az ano di 
partito'' '6alittoò,'''bal^ata fuori ' 
ppeait'a''da! 'coiAplesso dogli ulti 

aiascnn 
netta e 

preaita'da! 'coiAplesso dogli ultimi av-
Tenii^e&tiì oenferisce 'alla lotta olétto-
ralo, ohe Ormai si «a dolinaundo ttoi 
sÌDgalt oòllbgi, Ita oarattore di sinoa-
ritlk UDbva, dal quale' l'ed'aaa^iano pò 
ìitioa 'del 'nioatro paeie tr^rrii sloara-
mento tantaggio. 

Da questa nota oaratterlatioa, e dalla 
vitale importanza della. questiona di 
indlrii2o politloo sulla quale il oorpo 
elléttorala à chiamato a dare il suo 
responso ohe Inoludo, col giudiz'O sul 
passato, la dhiara designhSSIana, delle 
direttive da seguire, deriva la qualità 
del momento, e la necessitii di esatei 
nara con obbiettivitii lo possibili con-
•egnensei 

È giova Innanzi tutto rilevare, se 
la ' questione oa<t odmu vien posta al 
giudizio del P'iese, sia preeisament^ 
(ormulata, o se, ittvaoe, per la vaghezza 
dei.'termifli'.suol, non indluda la possi­
bilità di equivoci nuovi, o per lo meno 
quella 'di riusoire a vuoto ed inutili 
prpelatiiaiioni. 

Ora 'la formula sulla-qualdiron. @ìo-
littl ha ored&tdi'di' importare la' que­
stione tper cui l'appello agli elotlon è 
atatbi pilraltd, '<pare che cada prdoisa-
mante*' ueiidifetfti accennati, e ohe miri 
a-'provocare nn giudizio, del quale aa-
ticipatamenta si possa esser sicuri. 

Perchè la riposta, ohe al quesito pò-
st6:dal'Govérno pliò aspettarsi, è fa­
cilmente anzi sicuramente prevedibile. 

In tempi di tranquillila ' pubblica, 
nel riormaia andamento di tutte la fan 
zionl dello Stato, con partiti estremi 
ohe devouo essere' minoranze, ogni 
cittadino benpensante, interpellato sti'la 
questione posta da Giolitti : né rivo-
lutione, né reàtione, rispondembbe 
certamente : né luna cosa, né l'altra. 

Tra I due estremi del problbboa, il 
termine medio, la via di conciliazione 
vieni fuori, cosi spontaneamente,'quasi 

: fatalmente ; e- l'indirizzo di libertà non 
può non. riuscire l'espressione'della 
volontà.'del Passe nella sua grande 

. ipàggloranaa-
Sebonchè noni è questa Vi questione 

i del momento : o per lo momo non è 
' dessa tutta la questione ohe oggi ug­
gita la ooscisnza del popolo, e la tiene 
iaoerta e sospesa sulle cause dai pre-
aenti mali, e sulla via da tener per e-
liminarli. 

LI 
- «lótìj 

itE|l'ia!VO, ohe non potrebbe in alcun 
modo 'rinuDziarvi ; ed è interesso su 
premo dello stessa governo di mante-
lierae e garantire la beneflca azione, 
az or/e. Le offese che alla libertà potes-
•èro fdrsi, profittando di speuiali con­
dizioni nello spirito pubblico, non tar­
derebbero a ripercuotersi sinistramente 
nella èoscienza popolare, ad eceitaro'e 
il naturale seuso di giustizia, ed a > 

, Irosfornarsi nelle mani doi partiti a-
vanzali, jin armi poricoloso.e terribili. 
..La questióne è, dunque, ben altra. 

' ' 'trattasi di stab.|ire se il coqqulstato 
. indirizza liberale debba restare storilo 

proclamazione di principii, o se debba 
essere condizione e mezzo di quell'o-

, . peroso movimento di traeforjnazione e 
, a d̂i pfogrosso, ohe agita le società 

odierne,, e, che nel nostro Paese, oo 
, cpiinicató dalle classi lavoratr'ci alla 

borghes a, ha ormai per.vaso l'anima 
irrazionale. i, . 

r Àll^i qu.e3tione formale, già superata, | 
. occorre sostituire quella sostanziale, ed j 
..al; quesito ijegativo del Ministeri) bi 'j 

togna contrappore l'aCf.'rmazione posi- ; 
, tiva della necessità di una pò itioa ar- ' 

ditameate riformatrice, che, libera dà 
. preoccupazioni e da diffidenze,.dia im- ) 

pulso nuovo e vigoroso alla vita na-
. zionale, I 

Tale è 11 pensiero del partito rad| ' 
cale conforme, in quest'ora certamente 

dàCmii^l#^ìiMraMeib't%.1«.lvèkii8Ì at-
. traverso recenti, sigmflaatissiate mani­

festazioni. 
Il popolo italiano, che vide per una 

lnn^«!Sùbiìy l̂oBeO.'d!i;'à!éi'nì ft^titi varii 
•.disnutaHi .il notare,' e,,tutti,-li speri-
•liatìfò^lniiapà'crft'd integrare' 'oòn un' 
contenuto- nuovo economico-sociale i 
vecchi programmi di reazione, o di 
vuoto liberalismo, sonte che solo da 
partiti giovani e da nuovi programmi 
è possibile sperare salute. 

Gli ateW Governi, vinti' da' questo 
affiatato potente, proclamano ora la 
necessità di un indirizzo democratico 
dallo Slato. Ma. la democrazia dei loro 
progrumbi è' adattamento forzato, non 

' sporitanàocionaònso, è oohcériàlono non 
convinzione; e la diffidenza .originaria 
ed il miBOoieisma scappano attrsfvarso 

. (e righe, e si rivelino nel onlto della 

forza aimtt'i, o nelle amorose cure dei 
mezz' di polizia. 
. A.d integrare il programma nuovo di 
Stato democratico, occorrono, dunque 
forze nuove, ohe nella esplicazione della 
loro att Vita non 'Jiiano parsi zzato da 
dubbi e da paure,- E la riforma' più 
che nelle proposte singole, o negli elen­
chi di rimedi, consiste'nello spirito in­
formatore dell'azione, nella fede, nella 
bontà delle iddé''professate. L'on. Son. 
nino, ohe in qualche^ riforma può in­
contrarsi con noi, non per questo di~ 
venta radicale. Cosi noi dubitiamo ohe 
lo spirito degli unticlii partltf p'ossa 
modificarsi in senso sinceramente demo-
cratico. 

La sitnaziona del partito radicala è 
quindi ch.aramenta delineata e del lo­
gico svolgersi degli avvonimentl riceve 
lume e norma. Il suo programma, in­
formato ai principii' delle pib schietta 
e sincera democrazia, continuamente 
rinaoviiotesi^ ^Uella, ij^allà-. eeii b-sognl e 
delle'ìsplraz òni dei''popolo, gli assi­
cura il consenso della cosciin'za nazio­
nale. Il suo metodo riformatore, la cui 
eccellenza viene riconosclata dagli altri 
partiti, evitando la brusche paralisi e 
gli Improvvisi arresti di sviluppo, assi' 
cura al' Paese un costante indefinito 
progresso. 

Esponente di ana spiccata e diffusa 
tendenza dellfi. coscienza nazionale, il 
l|(aV»cr> Vàdièifll aiatV'è''iiV^'at'altri par­
titi di estrema, quando la difesa della 
pubbliche libertà reclamò una azione 
comune, e quando essi non sdegnarono 
l'aziona riformatrice, non temete di 
restar solo, quando preferirono sce­
gliere altri sistemi di lotta, . 
, Se una battaglia per la 1 berta, per 
la moralità pubblica, o per la giustizia 
richiedesse il suo concorso, essi lo ri­
troverebbero al suo posto, 

e e. 

La lotta elettorale in Provincia 
Terzetto elettorale 

PROGRAMMA DI 

SOLIMBERGO DARONCO 
sebbene da anni lontano 

dalla patria, benevoli umici 
si sono ricordati del :inio 
nome.,.. Il momento é^'Hìf' 
fusihf sento perciò imperioso 
il dovere di non rionsire 
la fattami offerta. 

Tornato in questi giorni 
in Italia all' invito ohe mi 
.vien fatto da una schiera di 
antichi amici eco, non credo 
ntlla grave wa che volge dì 
poter opporre un rifiuto. Cre­
do anzi di compiere coll'oo-
cettarlo un alto doveve* . 

Vedete un pò' come i geaii s'incontrano I Lo stesso intuito, le stei'se Idee, 
la stesse frasi,... 

Che ci sia sotto un genio solo, stipendiato in cooperativa, a rispàrmio di spese? 

DEASARTA 
Sarebbe inutile nascon­

dervi ohe la presente situa­
zione politioa à la più gri" 
ve.,.. Iti simile circostanza 
stinìo mio stretto dovere 
di non abbandonare un posto 
che à di combattimento. 

La:, libertà è-divenuta :0>'tnaì oondì-
fiS'dlHità e'di'sVilut/ptt'^del popolo 

Neil GoHegi <dei Veneto 
La lotta a Portogruaro. 

Fortograaro, i. 
Un gruppo di demooratioi di Venezia 

nient'atratto persuasi della democrazia di 
tipo frodelettiano, hanno offerta la candi­
datura al nostro — oramai possiamo ben 
dirlo nostro — carissimo 

ing. Vittorio Moschiui 
Di oiò lianuo subito avidamento appro-

flttato gli avversari spargendo la voce ohe 
Meschini aveva accettato. 

Non occorre nemmeno smentire. 
Il comm, MosuUini subito rìilutd, con 

cortese o dignitoso telegramma, la lusin­
ghiera offerta., 

Il Comitato elettorale pubblica quol te­
legramma in apposito manifesto. 

Entusiastiche ^GMglienze 

,:A VortogvaàifOt 4. 
Un telogramma ora giunto da Caorle 

ìafoL'iaa olio il c:om% jllosohìni ,alttraYersd 
S. Stiiió, Torre acclamato ontus^asticamento 
dalla popola/jloue. 

Arrivato a Caorle, trovò il paese festante, 
banda' e bandiere, A'ssèsàori intervenuti 
ricevimento e banchetto con miaggiorouti 
Comune, 

Segue preeentazìono Munioipio, conti­
nuano dimostruziouL alfotto e simpatia. 

Assicurala forte maggioranza. 
Qli avversari sono ullibitù 
Oramai ò indubitato che domenica avremo 

sul nome di 

Vittopio MoscKìni 
una splendida vittoria. 

Un telegiasmia dalla Gionta dì Padova. 
La Deniocraxfa d'oggi pubblica : 

' La Qiuhla di Padova ha inviato iersera 
il scgtlento telegramma iil comm; Moschìni : 

%• Culieghi Giunta Municipale grati suo 
. < saluto pervenuto durante seduta; per 
«quanto dolenti di perdere il capo autoro-
* vele ed amato, fanno voti vivissimi sua 
«riuscita, ohe darà al Parlamento forte 
< campione democratico,' lavòratoro intelli-
« gente, indefesso per ogni progresso civile». 

Per i GoUeghi 
Avv. cav. Cardin Fontana. 

« ^ »-<fci. 

ELEOaSTE 

Giuseppe Qirardiai 

' ' 6 i i esclusi'da^diritto 
0 il diritto dalle " k l i s , , reiiderecGig 
1 gioroali di lor signori hanno allu-. 

sioncallè valenosàtte Oqutro ^ oittadini 
ohe, non nbti ln.^riuli;''mà' qni dimo­
ranti a viventi fi«pettabilhiente dal loro 
lavoro, nsano'del loro diritto elettorale. 

SI pretenderebbe togliere à questi 
cittadini questo diritto} Non si osa dirlo 
apertamente,. ma cosi .è, 

Non si osa dirlo upertamebte, parohò 
si sa'che è una sciocchezza odiosa. 

Prima di tutto, qualunque cittadino 
elettore ha il diritto della propaganda 
politica elettorale in tutto il regno; 
perchè io tutto il regno ha il diritto 
della eleggibilità; perchè gli eletti — 
dibe lo Statuto — non ri^ppresnntano 
solo il-'Collegio, ma, la Nazione. 

Tant'è vero 'oké lor signóri hanno 
portato per tanti anni il nient'affatto 
friulano Paiicolata, e testò avevan de­
terminato i loro propositi por la candì-
datura dì un nient'affatto friulano Paresi. 

Considerano essi forse intangibile il 
diritto di oittadinanza pei campioni dalla 
Forca; a non per quelli della Domo-
crazia? 

Poi si potrebbe anche osservaro che, 
sa fosse ammissibile una misura in 
tale diritto, spetterebbe certamente la 
precede^!!^..^ lUA ,̂ Oittadint; che nel 
Friuli'kp'an'doho 'di'anni'le loro onesta 
energie is^riposero iiloro'affetti, e non 
a coloro che — nati per avventura 
friulani — dalla piccola patria si ri 
cardano solo, reduci magari dalla Tur­
chia, ;pei propri comodi e per la mira 
della propria carriera. 

E flualmente, poiché la allusioni si 
appuntano con speciale rabbietta contro 
qqalbUDa, .cha'e$eroi'|.à iittemèffàCimente 
il giornalismo — 'e precisamente lo 
esercita nel FriuU —t si. avverto che 
il 9uq diritto è pari a quello di chi lo 
esercita al servigio di lor signori feu­
dali nel Giorhuté di Udine; e che 
oltre il suo personale diritto c'è anche 

'.peK:ilut,.qfteUa dbi,'.cittadini friul.àni che 
gli diedoî o il mandato,:prof«a!ij,gBD!e e 
la ddncla. 

G se, si volesse prqprjlo Ciràro pelea 
''jpilìi, IjSbtróm'mo anche' dis'ervar'e che 
tale' diritto esercitano alquanto piii, di 
gnitosamente — e m e r i l a n o maggiore 
tfQjisidfXflliione — questi giornalisti o 
sotici, t quali fta)»,ii?,,.niM<g.<C).,.fii'(?i,o>'a, 
mii'no'n adsóieiiza e l)a'ndìerB,"maì,'oncAe 
a costo di rinunsiare al pane •— che 
non certe babe locali, lipecnlatri'Ci sulle 
inserzioni — perfino politiche — a pa­
gamento. 

Uo detto. {e, m.) 

appoggio presso' il Ooverno per la co­
struzione dell'acquedotto, tanto necss-
sario. a queste .popolazioni..,. „. 

'Venne festosamente accolto, e 1̂1 fu 
oiTerto un modesto rinfresca dal Mu­
nicipio. 

Salutato dal Sindaco, dalla Oinnta, 
dal medico, dai maestri e dai notabili 
del pae,s(i,|se ne parti dopa due ore par 
complet'are il giro det'CdlIègio^ lasciando 
fra noi il più lieto ricorda dei brevi 
momenti passati assieme. 

Ekltorì, prendete senza rimorso 
il denaro che vi si offre. Pren­
detelo. E' vostro. 

E votate contro a citi ve io manda, 
perchè è un indef/no, perchè vi 
insidia e oi offende. 

Votando contro, non avretgt 
commesso reato di corruzione, e 
avrete salvato la vostra co­
scienza. 

Cfllaldottooplo 
l i ' o n o m a a t l o o — Oggi, 5 novembre 

S. Zaccaria sacerdote o profeta. 
Domani 0 novembre. Nascita di S. Po-, 

lice martire, subì il martirio e fu ucciso 
in carcere.' 

Bffemeirldlt storietae ' 
5 novembre 1856 — Un fulmine 

incendia un casolare ad Àvaglio. L'in-
oendiu si propaga e vengono distrutte 
ben 21 case. 

6 novembre t864 — A. Forca degli 
Agnelli superiormente ad Andreik i ga­
ribaldini (oaocia'tori delie alpi)'vengono 
assaliti dagli austriaci. 

Collegio di S. Daniele-Codioipo -
Non occorrono st'moli. Gli elettori 

di.S. Daniele Codroipo seguono la tra-
i 'diiii^rie'feoonfraàtatai'' • ' 

Domani il nome di 

1 Rifedo'Liiiizàtto 
uscirà con votazione trionfale dalle 

urna. 
Ĵ J.ô -'IlfS îgHija t}Jtqpi(ii,it^;perahò le 

vèlì^ità di competizlbne sono morte 
pripia di nascere' — ma sarà un plebi-

s«ti4f. ' 
L'on.'Luzzatto fra i suoi elettori 

Dignano._al Tagliaoieuto 3. , 
Oggi'.'fii iti«a nik l'àvv.sRiooàrdo Luz-

zatto.. , 
' L'egregio uomo con parola facile 

e eoBTJBepmlépoWkihiJHefoao udi­
torio"!' cipisalai aéf programma del 

'partita'democratico nel qualè'egU mi­
lita ^.j^i.pui^i^, fò'^to/ojunpiolje. 

Aderi!fti6';ih's'peciaf''mT)diJ" alla spéciaf'm'addi" alia que­
stiona deir,i;truzio,ne elementare e com-
'{ìl̂ ta, dello sgravio dei contribuenti. 

GaUagiOfS. Yito.al.TsigliaiiiBiito 
Ca batiagìia 

Il Collegio di San Vito — nessuno 
s'illudeva — avrebbe ancora riconfer­
mato il mandato al conte Freschi. Pro­
babilmente la candidatura del vecchio 
signora si farebbe passare senza con 
trastl. " ' 

Ma il conte Freschi fu cacciato. Fu 
brutalmente cacciato, dalla prepotenza, 
come si usava fra i signorotti del medio 
evo: — Levati di II, che ci voglio 
star io. 

Questo fece il nobiluomo Rota. Non 
forza di, oonvinz'opi,,- non ragione di 
programma diverso. Nìent'altro che la 
sua ambizione e i suoi comodaaci di 
signorotto oampagnuolo che passa l'in­
verno a Roma ed è preso dalla smania 
di tenervi salotto politico. — Con quel 
corvello, e con quegli studili! 

.E allora, fu la ribellione del buon 
ìbehSD popolare', dellei.'Cosciènze indi-
pcnde^ntj, 

E 'spohtaiìeb',' ' 'dijsideroao, natural­
mente, il pensiero di tutti corse ad un 
onorando solitario, il cui nome fu sem­
pre immutata bandiera di belle e sante 
battaglie, esempio di spacchiata vita, 
di nobile ingegno nobilmaute speso : il 
nome, di 

Luigi Ppnaenicp, Galeazzi 
Coel all'aiit()can(\idatùra del piccolo 

dèspota preti'iisioso ed inetto, fa con­
trapposta la cand'datura popolare, sorta 
dall'Impeto df'i cuor', la flgara auslora 
e buona di un illustre-ruiento. 

•MeUffri di San Viloal Tagliamenlo! 
Il nobilcmo Rota vi ha trattati con 

disprezzo ; come roba sua; come merce, 
tutt'al più, che si contratta ~ scara-

l ventando fra voi i suol solisali. 
Nel nomo di 

Luigi Domenico Galeazzi 
inv'ê op'.̂ Ĥ' _demp.o'tî i!Ììl(J'/ĵ  d.eferento 

onesto appella allo vostro coscienzo, 
alla vostra dignità, alla sovranità del 
vostro voto. 

Può esser dubbia, elettori, la vostra 
scalta, la vostra affermazione? 

: Il ppdiiiatP d9iQpcr!̂ t|cp 
• 91 «UD 'ppoìgpkmmii 

8. Vito, i. 
Oggi brillantemente presentato dal 

co. Quirini spiegò il suo programma il 
eaQdidato ' democratioo L, D. Galeazzi. 

La sala era stipata di pubblloo ohe" 
accolse con simpatia la parola dell' il­
lustre uomo ohe parlò efficacemente 
per due ore, toccando tutte le questioni 
più importanti ohe oggi si agitano. Si 
soffermò moggiormente sui provvedl-
metiti-'per'roSfl!''cittì,'tiei''là scuòla, per 
l'agricoltura. Fu interrotto spesso da 
applausi convinti a alla fine tutti lieti 
e persuasi gli strinsero cordialmente la 
mano proponendosi di fare ogni sforzo per 
neutralizzare l'onorme corruzione degli 
avversari. Tutti no sono stomacati; qui 
non si era mal visto cosa slmile; fortuna­
tamente molti cominciano a ribellarsi. 
E' troppo 

I demooratici parlano anche In centri 
più piccoli, usano la parola per con­
vincere, ammettono la discussione — 
gli avversari non fanno sentire ohe il 
teufl'teu/f isUe automobili ed 11 tin-tin 
del denaro. Sempre all'obmbrtd. GaloO' 
land l'elettore una' vii mercé, la con­
trattano, la pagano, la sfruttano. Spe­
riamo che finalmente gli elettori sen­
tano d'essere uomini. 

I l Camicia di lai»l 
Da San Vito ci giunge stamane, troppo 

tardi, la relazione del vittorioso Co-' 
mizio democratico tenuto lari alle 14 " 
in San Vito, con vivace contraddittorio. '• 

Anche il : Governo ? 
Da Pasiano di Pordenone ci scrivono 

che fu colà veduto nn segretario di ' 
Prefettura, mandato dal Prefetto a rao' ' 
comandare la nobil candidatura Rota. 

Invece di vigilare contro la oorru-' 
7Ìone, la Prefettura terrebbe il saooo? 

l(Continua in quarta pagina). 

^Collegio di FordenoiiB-SaGile 
Agli elettoci 

il quesito che s'impone domani, prima 
della coscienziosa decisione sulla scheda 
da deporro nell'urna, è semplice e fa­
cile. 

Pordenone nel 1900 levò aita e vit­
toriosa la bandiera dei partiti popolari, 

L'alfiere cui era stata affidata ha 
disertato ; è passato al campo nemico, 
impugnando quella della reazione. 

Deve per questo esser mutata la co­
scienza degli elettori ? 

Evidentemente no. La stessa bella 
concordia d'allora si afferma oggi sul 
nome simpatico di 

Carlo Poiìcreti 
Ecco il nuovo alfiere, elettori ! 
Il vostro voto a lui ora affidi la vec­

chia bandiera ! 

Discorso Policreìi 
- Contradditorio fallito 1 

iVvìano 0, oro 10. 
telegr ) Ieri a Vigoiiovo il (Nostro 

candidato 

CARLO POLICRETI 
parlò acciamatissimo dinanzi ad un 

affollato uditorio svolgendo tra grande 
entusiasmo il programma d'idee schiet-
tameuto democratiche. '"' ' 

Ieri sera a Budbia, io contradditorio 
con Galvani a avv. Etro, accolti da 
glaciale silenzio, parlò l'avv. Cristofori 
fra niiaiiime, entusiastiche ovazioni. 

(Contìnua in quarta pagina,) 

Collegio di Falmauova-Latisana 
il giorno della redenzione 

Fraforeano pareva una cittadella in­
espugnabile della reazione. Di là irra-
diava^'sii tutt6"il 'Collegio 'un'atmosfera 
di terrore, di corruzione, di tristezza' 
grigia. 

Era un'oppressione. Si respirava male, 
come in una maremma mefitica. 

Venne il colpo di vento della demo­
crazia, e portò la figura giovanilmente 
balda di 

Emilio Driussi 
chiamante a se irresistibilmente le 

speranze, la simpatie. 
Intorno a lui si raccolsero, riscosse 

dalla sua parola p.jdori).Hn, la forze sane, 
le forze già dormienti, le coscienzo ribelli 
a le coscienzo oramai indignate per la 
intollerabile oppressionu dell'albagioso 
spagnuolo. 

B la parola di 
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andò Tittonona p(<r gli echi, perchè 
diceva, magoiflca ioterprolf>,it piansero 
del popolo, l'indignazione di tutti. 

Parvo la tromba di Gtrico intorno 
alla cittadellamodioarale dìFraforeano. 

A domani, dunque, sul simpatico 
uomo di 

Emilio Driussl 
r;n)peto nobile della digaitk a della 

riscossa. 
A domani, elettori, il giorno della 

redenzione 1 
Da domani il libero rospiro. Il vpnto 

sano della coscienza popolare avrli 
spazzalo via la meUto do.la corruzione. 

La corruzione aumenta 
l*ttltuauovi%f ore U,20 {per csjyressù) 
h^hidìgìui/.iotitì 0 meglio lu rivolta dolio 

coRcicnzo contro i corruttori va tiumeiitaudo 
ili oi'ft ili ora fra gli elettori. 

Stampilo la casa dell'Ing. Sfcnlft — grando 
dottoro 0 gidoppìiio del feudatario Do 
AsEirtii — ora ttippoiizntfi di cRrtellini Btig-
mutizzanti il meroiiaonio sfacciato e olii de 
nioroimonio si vaio i;omo orma elettorale, 

iìon gli sta a questo signor ingegnere 
ed ox Siridai-'O di Fiilmanova oho ha coal 
[lOCO risjptìtta poi Buoi uunoittadiiiì. 

Come i campioni Deasartini 
« t s n i A n o II Soi*a « i g n o r o 

Pulmanova, 4. 
Fotma oggetto della nuiferaale 

ammiruziout) Io zelo coi quale il signor 
urv. VirgJiDio Tavani si sbraccia e si 
sfj;amba adesso per .salTare la crollaate 
BigDona del conte di Fraforeano.. 

Il sìg. avvocato, perù, si à dimenti­
cato di oonfutare la seguente opioiooe 
espressa nel 1897 sul ooato del conte, 

I precisamente. da lai, avv. Virginio 
* Tafani, 

Kccola qua — con arvertecza cho,.-
si coQserTA ti papiro : 

<Se volete sapere obi sia il De Aaarta, 
questo decantato gontiliiomo campiignuolo, 
questo grande agricoltore rivolgetevi ai 
suoi contadini afilittl didla pellagra, ai Egli 
del Cav, l'orrari procasoati per il tentativo 
dì pigliavo quattro parassolottì ; al Me-
negligili procù&tfatu per posoa di tre rane I 

Uicvnlatfi ì sequestri uontro li Ziimtua-
n.-in 0 compagnia ; In negata mercede ai 
Hpaccfdegmi, ; i ìicensìaiuenti, su duo 
piedi dei Tolusao, palpitanti di attualità 1 

Dmnandai&lo al Zoia, cho dovette far 
causa pur il ano stipendio dì servitore I 

Domandatùlo ai Vigorolli ed ai Q-runatu, 
t'ho dopo avergli inrieguìita l'agricoltura 
«dei cui risultati egli oggi si pavoneggia-» 
ebbo:'o por compenso oauae e sequestri! 

likordatevi ch'egli tiasoiuò sul banco 
degli accusati, dinanzi al 11. Tribunalo di 
Udino, quella distinta e simpatica persona 
dui Cìiv. Iforcari, imputaridulo di sottra-
KÌoue di cose oppignorate, perchè si era 
servito di quattro - gribiule - por chiudere 
j] poliamo, ilei mentre, corno disse il Tri-
buniilo, qucslo Conto aveva un pogao che 
io gai'.intiva per oltre Ceiitomiia Lire I 

Iiicordaicvi ch'egli voleva perfino negare 
alla Kìgnuru Ferrari ammalata un litro di 
Jatto dciiio sue duecbnto vacche dei sig. 
Forniri sotto sequestro ! 

liìcoì'datevi cho rìvoisunilo le suo.acque 
sul « lì'ossalon » vi ha innondato o v'in­
nonda i vostri raccolti nei Latisauotti Q 
l'uiudi) ! . • 

incordatevi ch'ogli acarica l'acqua delle 
risLijò e dello marcile durante l'estfito nel 
Tugliamento, nnlla importandogli la vo­
stra salute! 

liicordal&vi cho Ira ì suoi contadini vi è 
tanta abbondanza, cho in una sola 
volta (nr fa un anno circit) ben sedici fa­
miglie dovettero fuggire fra la jAò. 
squallida miseria nel Brasile ! 

lùcurdalci^i ialine cho De Asarta, votò 
la tassa sulla paga giornaliera degli 
operai ; votò per l'inasprimento della 
riccliozza mobile 1 

Operai e 14 egbzianti allegri, adunque 
aspettando la visita dell'JBsattore I ! 

QiH-sti mno fatti e non chiacohiere ! ! 
Fatti che tutti sanno, aiiolie coloro che 

predicano in nomo del De Asarta e sii-
diamo a hinoivUrci ! 1 ! ] 

Ai buoni il giudizio». 
Che cosa ò dunque successo? SotiO 

scuiuparse tinte queste «macchia» dpil 
candido ermt:iìiDe del e<ire? 

«Al buoni li giud'Ziu», signor avv. 
Virginio Tavani ! 

Prodezze deasartlane 
CI ÌUIÌVUIJU li'ji S.u G ur(;iu di Ko 

gai'o che un cono Cm-totoli (da non 
coiil'oideiai oopli omoniiu fnuiori d"lla 
(Miiididatura • morale) schiidl jigiò ieri 
sera un povero c^nimesso d iif'gozlo 
che protestava contro la candidatura 
Do Asarta 

lutanato 3sr<zj vin'eozo, senza eccessi; 
quindi si dichiarò contro ogni l'jvolu 
E'Onarismo. 

In quanto alla cesonda si professò 
rispettoso del patrimonio morale o 
quindi anche della fede di tutti, ma 
intese di spiegare che inreoe i mezEl 
della religione sono rivolti a mantenere 
le classi inferiori e spooialmente i oon-
tadini in una oondiiione d'ignoranza e 
di asservimenlo contraria ad ogni prò 
grenso. 

Volle dare un saggio di quella ohe 
è la scuois dei proti politioauti, e lesse 
le trivialità scritte sul numero del 
«P'Coolo Crociato» ohe uscirli oggi. 
(Applausi caloros'). 

A LE8TIZZA 
Nili pomeriggio d'ieri, l'uvv. Dnussi 

paiift a L-8t!z?.tt davanti a uditorio di 
p'ù di un oiintinaìo di persone, tra cui 
il Sindiico, il m.'dioo, il raaostro e qual­
che lls!>S!.ori' (. (S011»l(»!u'l'0 romurnir. 

Svo'im il .-.DO piofii-umtoa <• si ocooió 
de'ld accuHO l'attfgìi rlj astieni r.volu 
z omino e coT'tro ' preti 

Sulla iinmii HI d chuiiò convinto chi' 
,'idea sooialisla debba rtidimere il pro-

A questo propoî ito ci aonsta ohe 
l 'aww. O P I U S S Ì qualunque sia l'e­
sili dell'fleiione d> domani mi q u e -
••ttlarA per 1» espressioni che lo in-
taocaoo nella sua vita professionale. 

Cosi avremo occasione di vedere so 
egli tratta la professione in modo più 
0 mono corrotto dei preti suol oolle-
ghi 0 meno — (N- d. R). 

Elettori, prendete senza rimorso 
il denaro che vi sì offre. Pren- , 
detelo. E' vostro. ' j 

E votata contro a chi ve lo manda, : 
perchè è un ùvlef/no, perchè vi • 
Ì7isidia e vi offènde. 

Votando contro, non avrete 
commesso reato di corruzione, e 
avrete salvato la vostra co­
scienza. 

GollegiQ di Semosa-TaTGanto 

BiÀSSUMENfiO 
Oramai il dibattito è fluito. 

' Adesso agli elettori la parala, a loro 
il verdetto solenne. 

Hanno veduto le due candidature, 
hanno potuto oramai comprendere — 
al di fuori e al disopra del particolari 
della discussione — la conseguenza dtl 
loro voto. 

0 continuare la tradziase di oai 
oramai il Collegio di Gemona-Taroento 
va giustamente superbo, riconfermando 
la fiducia ad 

UMBERTO GARATTi 
0 rassegnarsi ad una rappresentanza 

silenziosa e negletta, in un vero nichi­
lismo politico. 

Ma la risposta non può esser dubbia 
Se 

Umberto Caratti 
ha portato con uob:Itilo con fierezza 

il nome di Geoioua in Parlamento e 
nel paese, gli elettori del Collegio di 
Gemooa Tarcento col voto di domani 
rmlf^rmerunno corno del nome e del­
l'opera di 

Umberto Caratti 
vadano lieti e superbi, 
E rispouderàno ai trenta mila mae 

stri italiani, alla Democrazia : — 6e -
mona, grata ed orgogliosa, vi rimanda 
il vostro e suo campione ! 

Il candidato dell'odio 
e dell'affarismo 

7'zitfi sa MIO che aveva rin­
negato la sua Qemona. Adesso 
si è ricordato di essere gemo-
nese.i 

Tutti sanno che a Costanti­
nopoli non si degnava di rice­
vere gli operai compatrioti, —r 
Adesso striscia innanzi ai figli 
del popolo ! 

Tutti sanno che era repub­
blicano, fino al punto di usare 
uno sgnrbo al Re. — Adesso si 
spaccia per salvatore della mo­
narchia ! 

Si può prestai- fede a tali 
uomini? 

Vntiamo ÌQvecfi per 

UMBERTO CARATTI 
che noi conosciamo per vfro 

umico del pnpolo e della lib^ rtà 
non a parole, ma a fatlL 

Molti elettori. 

I Mattstri pél* Caratti 
Tli,LiU6U<t.nMI 

0/wrevolti Caratti — Udina 
lutoriireti miicstri Itiilinni oi'ganiziintl 

aHguriiiino elettori Gfinona cmufertnino Ca-
latti Proaldeai te Di i ioao Mugl-

• t r n l o . \az lant t l e mandato proseguire 
Parlameute lott.i favoio souolii popolare 
indico fattore civiltil progresso. 

Moehen, Oruppioiii 
VioeproBÌdonti 

Moùhm, Qruppioni 
Vioepresidiinli Uniom Magiatfah 

lìmm 
Ringrazio pensiero attettnoso augurio fra­

terno. Miei nuovi doveri verso scuola so­
stengono mio animo attualo feroce lotta. 

Oarutli 
Umberto CaratU — Cfwwna 

Sooiotfl Magistmle Senese porgendolo 
saluto auguralo inneggia trionfo valoroso 
Presidente eduoutori Italiani. 

' Presidente; Oiampaoli 
Diréxione «MTOK> UDINE 

Siena, 6 mattina. 
La Sezione Mugistrale Senese manda il 

proprio saluto allo sezioni oousorello che 
nombattoiio por la rìóloziouo..a' deputato 
del nostro Presidente Caratti. 

Inneggia ni trionfo di Lui, facendo voti' 
sinceri por in disfitta completa del rea­
zionari i quali vorrebbero ohe i maestri 
elementari si trovassero con un presidente 
non più deputato, 

ÀlPelesiouo del Fresisente Caratti la 
Sezione senese inneggia ed applaudo. 

Fratellanza. 
Per il Comitato Direttivo 

Il Segretario 
• Virginio Vittori 

I ea^pioni della ealannia 
invocano coltro Carati] lo spirito 

delja religione, e davano il loro ap­
poggio ad iiii candidato CHB AVGVA 
ADERITO AL CONGUESSO ANTIRE­
LIGIOSO DEL «LIBERO PENSIERO»-
tenuto io Roma ii XX Settembre I 

Caratti invece per rispetto alla ti-
berla di cosiiienia non volle aderirvi, 

Egli riassume la sua feda s il suo 
p.̂ iisiero nnlle parole seguenti pronun 
oiate dal Re Vittorio Emanuele UI nel­
l'ultimo discorsa della Corona: 

< Nelle relazioni Ira lo Stato, e la 
Chiusa, il mio Governo iateade mante­
nere strettamente la separazione del 
l'ordine civile, dall'ordine spiritua'e, 
onorare il clero ma mantenerlo nel li­
mite del santuario. PORTARE ALLA 
RELIGIONE E ALLA LIBERTA' DI 
COSCIENZA ILLIMITATO RISPETTO, 
ma serbare infl:}ssibilmeote incolumi le 
prerogative della podestà civile, i diritti 
della sovraoith nazionale». 

Queste lu opinioni di Caratti., di i-
ninni LAICHE, da liberala — non AN­
TIRELIGIOSE, di giacobino 

E D'Aronr,o come la pi>nas ? Non si 
è di'gnatfl o non ha saputo dirlo agli 
elettori ì 

Conti Qua in quarta pagina. 

I telefoni camici 
nel giorno delle elezioni 

La spett Dir, zioDu della Società del 
telefoni Oarnin', ci oomniiica che d o » 
m s n i o a 8 l ' o p a n i o d i t u t t a l a 
p o a t a t a l e f o n i i B h e da q u e a t a 
S o o i a t A , a a r A p r a t p s t K a f i n a 
a l l a m e c z a n o t t e 

Vedi in quarta pagina 

Corrispondenze eiettopaii 
Dividale, S. Vito, ToImRzy,o, 

S. Daniele Cremona, Pordenone 

Elettori, prendete senza rimorso 
il denaro che vi si offre. Pren­
detelo. E' vostro, 

E votate contro a ciii ve lo manda, 
perchè è,un imtegno, perchò vi 
insidia e vi offende. 

Votando contro, non avrete 
commesso reato di corruzione, e 
avrete salvato la vostra co­
scienza. 

OBìiiJi 
(i< telefona lUì Friuli parta il Humero Sili, 

Il Orontsta è a dteponixUmt ' dà pubblico in . 
Vfjtesii dalle a alte IO uni. s dalle iS alU tSy 

Operai, agricoltori votato pL̂ r 

Giuseppe Qirardini 

La lotta elettorale a Udine 

« 

Lo caiiatof 
IM FRIULI. 

Collegio di Udine 

Giuseppe Girardini 
Collegio di s, Daniele-Codroipo 

Riccardo Luzzatto 
Collegio di Gemona - Tarcento 

Umberto Caratti 
Collegio di Palmanova-Latisana 

Emilio Driussi 
Collegio di Pordenone-Saeile 

Carlo Policreti 
Collegio di S. Vito al Tagliam.. 

Luigi Domenico Gaieazzi 

L'altro ieri un oarissimo amico per 
sonale, ohe onora qualaho volta di suoi 
pregiati gorlttl II «Frinii», ma ohe 
•OH oondivide tutte del t Friuli » le 
idee, trovandole talvolta < un po' troppo 
avanzate », al dioeva testualmente ; — 
Ma nemmeno da dubilarneì t'esito 
del volo non può esser dubbio. Udine 
nonptiu rinunziare alla soddisfatione 
di vedersi rappresenlala da un uomo 
come GIUSEPPE OIRARDISII Si 
può anohe non approvarne tulle le 
le idee; ma quando un uomo parta 
con tanto onore e con tanta nobiltà 
nel Parlamento e nel paese il nome 
dt Udine e del Friuli, non si può non 
essere orgogliosi di lui. — 

« a 
E questo è veramente II sentimento 

generale, dominante — oheochò si dica 
e sì tenti — nella cittadinanza. 

De! nome e dell'eminente figura di 

Giuseppe Girardini 
si è friulanamente fiuri ; con lui pal­

pita sempre affettuosamente l'anima 
popolare; od anche ooloro che no av 
versano le idee non sanno sottrarsi al 
fascino del suo' aams, nobilissimo in­
gegno. 

Udiae sa ohe il nome di 

Giuseppe Girardini 
è rispettato ed alto neirestimatione 

di tutta l'Italia ; che in' Ini essa ha 
dato alla Democrazia italiana una delle 
più forti figure parlamentari, uno dei 
più autorevoli eredi del pensiero di 
Felice Cavallotti, uno degli auspicati 
migliori nomini di governo. 

Per rinunziare a questa tradizione e 
far getto di questo vanto oooorrerebbo 
ohe a 

r Giuseppe Girardini 
si potessero imputare, vero colpe, vere 

eccezioni d'indegnità --- ma nella sua 
figura intomerata s'infrangono pur lo 
puerili accuse dei piccoli lÌTori oou-
giurati ed < invisibili ». 

L'Iteli a ci domanderebbe so su noi 
è passato un vento di follia. 
. Come su pochi Collegi si ' conterge 
ranno domani su Udine gli sgnardi e 
l'attesa da ogni parte d'Italia. 

E Udine niinavando il mandato e la 
fiducia alTtittuosa a 

Giuseppe Girardini 
avrà dKgnSmento risposto all'attesa. 

" Quelle giornate „ 
" Clii le approvò „ e citi.... le fece 

Contro Girardini, contro Caratti, 
(perfldametito, non contro Luzzatto il 
qnale ieri sera nel Comizio rivendicò 
da pari sno la sû i nobile parte.. nel 
delitto) il Giornale di Udine continua 
a strillrre: 

« Nogoaianti, operai, contadini olio nel-
riittivitiì tranquilla e secura trovate i mozzi 
ohe gai'iintiscoao il pane a voi ed alle vo­
stre famiglie ; nello scrivere il nome dei 
cindidiitii sulla scheda — rttiordateiii di 
quelle giornate e di ohi le approvò ». 

E pari amo dunque un po' di «quelle 
giornate ». • i. ,. 

« * 
iQisolle giornate», sono poi quelle 

recenti di .'Àltlanó- é' d^àltro.ve: - -
A .Udine, intanto -r- non oi sembra 

fuor d'opera notarla — a Udina «quella 
giorntite » non si sono mal veduta 

Si dirà: buou senso di popolo. 
E' varissimo. Ma sta il fatto che 

«quelle giornate» nulla hanno di co­
mune con Udine, e ohe a Udine — 
anzi in Friuli — non si hanno da 
t-mere. 

Sta il fatto, però, che Ulme non 
mancò ai sentimento e alla scatto della 
civile prcitesta Udine d sse, per voce 
di Driussi, del suo sindaco, del sno 
Consiglio Comunale, la sua energica 
parola. 

E in quel "indaco, che aveva detta 
l'energica parola, i signori fcudatarii 
d'I Giornale di Udine videro il loro 
oandidaia — prima di pensare a far 
siilo venire dalla Turchia — a Gemona. 

Oiiiiqiio approvarono quolla protesta 
generosa contro i massacri. 

Dunque n»n possono imputare a de 
litio agli altri quella protesta,., senza 
professarsi ipocriti. 

* 
Ora, che cosa fecero i deputati ra­

dicali nel Convegno di Milano? — Due 
coso : • 

1 approvarono il generoso molo di 
protesta contro le stragi; 

S esoi tarano a cessare lo sóiopero, 

e ad affidare la protesta all'azione 
legale jiarlamentare. 

Lor signori disapprovano t è per qua-
•lo IDIO — altre ragioni para ooo tro 
Tino — ohe l'hanno a morte con Gi­
rardini e Caratti (perfidamente dimen-
tioando' ohe la atosta generosa oolpa 
spetta a Riccardo. Luztatto)? , 

El allora dicano che ooaa ai doveva 
fare, ohe oosa avrebbero fatto I loro 
oandldati se fossero stati deputati. 

Approvare le tirasi, erilinarne di 
nuove ooniro il popolo ohe protestava, e 
proolaniare lo stalo d'assedio? 

E' evidente ohe noi restava altra ria. 
Ed ò evidente ohe è questo II rim­

pianta e II programina di lor signori. 
E allora, dicano negedanll, operai, 

oontadini » eoe, quale bel vantaggio «• 
Trebberò avuto dall'azione di lor si­
gnori. 

Confrontino i deplorevoli ma effimeri 
e tenui episodi del settembre 1904, eoo 
l'orrendo abominevole periodo del 1898 
— e poi traggano le oonolnslooi. 

Pensino se conviene votare pei de-
mooratloi o pel moderati, 

« 
Ma non basta. Non si può non risa­

lire alle cause. 
Le cause drl moto popolare, furono 

le stragi E le. cause di questo ripe­
tersi di orrendi fatti, non furono dun­
que gli orrendi iittilmani di lor signori 
raasionsrii, ad ogni scoppio di fucilate, 
ad ogni brigadiere od ufaoisle pasza-
mente feroce! Non furono le Impunità 
e le premiazieni delittaose ai Ceratanol, 
da ter signori valute? 

Il Governo ha riconosoittto la sua 
parte di errore, promettendo alla voce 
popolare, olamante la punizione dagli 
ultimi Centanni, « il non Intervento 
della forza armata d'ora in poi. 

Lo promise esplloitamente ai Sindaoi 
di Milano e di Tarino l'on. OiollUI. 

B lor signori deplorano (orse le 
stragi f si dicono forse pentiti t 
No ! SI mascherano adesso da noini-

steriall, ma si riservano di assalire fu­
ri oaamonte il Ministero ohe aoofessò 
le oneste o forzate resipiscenze. 

Basi vogliono ano: n i LìMaani e 
le premiazioni ai Centanni, le stragi e 
la oostriziooi. 

Questo è 11 loro < progresso con 
l'ordine » 1 

I democratici portano oon s i la voce 
del popolo : Tfon prù stragi — e quindi 
non piti sciopero politico, non piii di­
sordini : ma opera di paoiflcszione, 

I reazionari portano con se il pro­
gramma della prepotenza e della fe­
rocia oon l'inevitabile oonsegsensa delia 
rivolta e del disordine in permanenza. 

« 
* • 

Operai, negozianti, contadini, tutti i 
oitladini ohe ragionano, oi pensino sul 

1 « benserviti » e le rampagrfe 
II Giornale di Udine riferisse che 

nell'adunanza di lor signori per k loro 
caadidatnrtt turco canadese, si mandò 
<t un caloroso salato all'avv. L. C Schiavi 
l'-jomo Insigne per la mante e'por 
l'animo, l'amico amatissimo, il patriotta 
da tutti venerato. (Vivi applausi) ». 

Il « benservito » incomma ; il « bea-
servito », comi quello che fu dato 
dagli amici del Giornale di Udine 
al povero Pascolato, é al -juale 11 e'on-
gedato risposa eoa una fiera lettera 
nel Giornale di Venesia, 

Il «benservito» e la sostitozione; 
là D'Odorico a Pascolato; qua Solim-
bergo a Schiavi. 

Ma altri amici del Giornale d{ Udine 
non ammettano queste sostituzioni; le 
trovano indegne, vili, eco eà'<. 

E sorlTona... sullo stesso Giornale 
di Udine: 

< Onta ai fedifraghi e tìmiii (nespolelj 
lode ai fidenti e coraggiosi . Questa A 
la storia dell'attuale compagna eletto­
rale nei nostro Collegio, questa è la 
pura verità L'avvenire poi deu'derà se 
aia stato bene o male l'abbandono e 
la sostituzione », 

Già, deciderà l'arvenire. „ di dome­
nica 6 novembre, intanto. 

K intanto i « non fedifraghi », i « fi­
denti a ooraggioai », sono i democra-
tic, 1 quali nel oomp «aro di 

GIUSEPPE GIRARDINI 
riaffermano gli antichi ideali e l'im­

mutata feda ! 

Fia speianze e tremaialle 
Gonfessioiii t cgatraddì̂ loni di lor^s^ui 
Dal Giornale di Udine: 
« La verità è ohe l'avr. Girardini 

non s'è trovato mai alle prese oon 
tante difflooltà; egli naviga in un mare 
pieno di scogli a fior d'acqua e di 
banchi Invisibili e ancor plil perioolosl 
perchè bisogna rinoooscorli con la sonda 
0 mandare giù qualcho palombaro». 

E poco più oltre: 
«... La sua vera fi)rza elettorale è 

nelle file demooratiohe oostituzlonall,..» 
• 

* » 
Noi non oi mettiamo né pepe né sale. 
Prendiamo atto della preziosa «oi)« 

file:///azlanttle


IL FRTUI.I 

feaalooe dni : banohi invisibili »! le io 
aldle ooperte, il perfido larorlo ano­
nimo, aottérraneo.,. 

i'-r'tìn sraap'èfa. Ma'non ci aspottaTamo 
«oal oiDÌ«à, 0 Imprudente,' la' oonfoi-
àione I 

.„ . Olttadlni, in guardia 1 
"''."'pi 'làsolei'emrt noi sopraffare dalla 
' tdrpi'tùdtoe oonfessata d'-ll'ìntrigo, dal-

t'maMla nettarla di forzo « inviiiblli »t 
; •V-i p»0 m^i essere uo galan uomo ohe 
nl;rjfitef(!ì\. nd «tStlire il .suo vota a 
mani V ihviaiblll >} 

Vi può mal essere un cittadino obe 
«I rassegni a dare col sao voto li rap-

" pVé'séntànsa della sua cittii, della sua 
prophi DOsoleitna, al eampioae di ignote 
«oDginre .<.iDTi«ibili »1 

•Ila àala Ceobhini 
Alle ore 8.30 la sala Oeaabiui era 

gik: affollata. 
i Si calcola che vi ióass la medesima 
folla dell'altra sera al discorso Oimr-
dlni. 

ì Mancano 1 vivaoi ràgaxti che gio-
eondamente sogna il Oiornttle di Fra-
foreano; in compenso r<imb:ente è for­
mato di pubblico serio, cbe accorse 

'. ' non tanto per adira una difesa — 
di cui non o'A bisogno — dall'opera 
politica di 0 uaeppe 6:rardinl, quanto 
per. .udire, l'elevata e forte parola del-

j ' op . LuzzattQ 
Questi entra alle 8.45 accompagnato 

.da) prof. V. Manzioni, dal prof. 0 . 
.. .fiiòpHieri, a dai membri del ' Comitato 

elettorale. 
La pg*«s«nt«sian<» 

- '.' Il prof. Vincenzo Masszini, nome caro 
..; g qaauti della falange democratica se 
.< goono i loro strenui sostenitori, pre-
i'.senta con brevi, Indovinatiasime, fi­

brata parole l'on. Luzzatto: 
• ••'Sarebbe strano e ridicolo — dice il 

Srof, Mandisi — so io, parlando a nomo 
si Comitato olettoralo policico, presumessi 

di'Jireseutarri. Bicoaido Luzùalto. Kessun 
l \ udjitésé i^wra infatti come questo onorando 

eoncittadino patteoipasse all'epopea dei 
Mille,, a'itolescente eroioo e meraviglia degli 
eroi ; e oomo abbia di poi sempre nobil­
mente militato nelle sohiero della domo-

° orazia, ignaio di sordido speouiazioni e di 
' ignobili 'transazioni, ruppresontante di quel 
• • Collegio friulano, ohe anolie noi periodo 
'. del maasimo impaludamento della nostra 
' ' vita politica diede nobilissimo esempio di 

liberale.euergia. L'on^ Luzzatto riassume 
.. pertanto in. sé medesimo, sìntesi veramoate 
. rara e felice,. le omeriche virtù della ge­

nerazione tramontante e lo più generose, 
idealitjl della nuova. 

Fu quindi con un senso di .vivissimo 
' eoiàpiaoimOnto è d'orgoglio, die vedemmo 
• l'on. Luzzatto acòogliert! premuroso il nostra 

invito, mettendo la sua autorevole parola al 
.' Ber ì̂zio della 'causa comune. 

- Assessore di' Milano, questo vostro 'ndi-
.. nese potri. dirvi qual dilferenza siavi stata 
, .tra .la ,repressione fratricida.del 93 e ia 

'recente.òpera di ,.p{ioiilcazioiiQ fraterna; e 
èome sia sempre, preferibile per tutti tolle­
rare' le innocue iutemperaiizo verbali dei 

'''BraccialarghOl'ohe la mitraglia dei Bava 
Beccaris. {Afplnusi) 

Il Comibito si onora inoltre di prcsen-
, ,tarvi un altro insigno friulano,:il prof. Bic-

. c&ìèi'i dell'Aocsdemìa scieutiUcu letteraria di 
Milano, chiarissimo cultore dui b.noni studii 
geograflci, discepolo di Giovanni Marinelli. 

' figli,' qni accorso volonterosamente, vi dirà 
le asjvritzioni, li voti,, la simpatìa [delle As-
soei^icttii ehe'idégiia'me'ttte' rappresenta. 

< Ascoltate dunque la parola onesta e au-
to're'̂ óle che questi duo valorosi connoiiitoni 

'• del'nostro li leale sono venuti a portarci 
. prezioso aiuto nella lotta dlsgiistosa che il 

... piùi' oinico e duttile utilitarismo politico 
..:mQove insidioso alla fede incontaminata 

e ìncottoussa di 

Qiufic^lipe Gipardlini I 

Parla Luzzatto 
,, Una.sola —dice — delle cose cortesi 

dette di ma dal prof. Manzini voglio 
•. nileTsre ohe egli mi riourdA Sglio del 

Friuli, Tostro concittadino. 
E non sono dunque un estraneo a 

, queste vostre lotte; ed è con fervido 
.onore che mi sento partecipe alla 
. lotta ohe qui sì combatte nel momento 
attuale. 
. Lotta singolare, momento importan­

tissimo, 
Cuo limpida frase, con acume pro-

'. fondo, sTiscera le ragioni vere della 
. presente lotta. 

Il concetto dei oonservatori ò questo: 
. ohe VI sono due specie d'uomiai, due 

classi di-cittadini: a quelli ohe hanno 
tqtto. oooquistato, il diritto di canaer 
var.e — a quelli ohe nulla hanno, il 

. divieto <ii aspirare al miglioramento 
(«pproBaJloni). 

È' la « coucentrnziooe della bor-
. j . ghesia », che si tenta, contro il moto 

ascendente del proletariato. Moto che 
nqn si comprimo. Il tentarlo è solenne 
errore, perchè ò nei fati il progresso. 

0,ra noi (ticiamo ohe è aaoro il di­
ritto degli umili ctie aspirezo a salire: 

' e questo diritto è compendiato dalla 
- demoorazia nella parola « libarti) » I 

Soappio vivissimo di applausi). 
La stona dei fatti o insegna ohe que 

sto^ moto deve compierai senza vio­

lenze — senza viole'ite resistenze da 
una parte, senza violaate imposiiilooi 
dall'altra — pacifloameuta. 

Qai parla del famoso sciopero gene­
rale, dello oBuae eh» lo produssero — 
le stragi — del ano significato oobilla-
Simo, generoso : il basta all'abuso delie 
armi (Approvai.) 

Spiega l'azione misurata e paolfioat'rioe 
dell'Estrema Sinistra. 

Ma obi è ohe vnole e provoca II ria-
DDOvarsi dei tristi eventi I La reazione! 
(Approvai ) 

Questa « concentrazione della bor-
ghaaia » che ai tenta ora, é fa lotta di 
olassOi è la violenza iniqua, ohe vnole 
sbarrare il paaso a ohi ha diritto di 
avanzare. (Applausi). 

Dimostra eoa limpida oonfronto come 
sia diversa la lotta di classe bandita 
dai socialisti ~- Inspirata ad un alto 
ideale di giuatizia — da questa, dei 
oonaarvatori : lotta feroce inapirata da 
egoistiche denegazioni (Applausi) 

Lotta imprudente, "òAe vuo'e < mao 
china indietro », ohe vuole i freni ». 
Perchè si badi bene ohe i freni sfor 
zati e fuor di tempo fanno aaltare la 
macchinai (Saoppio d'applausi). 

La democrazia si asside arbitra, tem-
peratriee, fra gli eatremi. La aua è 
azione di giustizia, 

Queata k l'azione ohe voi affermerete 
con la scheda domenica (Approvai,) 

Voi affermerete ohe alla liberti! non 
si sbarra il passo I (Duphoe salva di 
applausi. •— Grida : Viva Girardini I). 

Una voce, in fondo : — A. l'è di 
Pordeuon! 
Luitallo, pronto : No, no ! jo sol di 

horg Orazzinl (Ilarità àppliusi). 

Il prof. Bicchieri 
Sorge poi il prof Giuseppe Ricohieri 

ohe porta — ed illustra nobilmente — 
r adesione dell'Alleanza Scolastica (Mae­
stri e Professori) e della Federazione 
Italiana degli Impiegati. 

Si diffondo a lungo a spiegare le 
ragioni dei malnssere, la logica di que­
sto atteggiam nto verso la demoorazia. 

Impossibile riassumere qui la dotta 
e profonda esposizione fatta dall'ora­
tore, con confronti statistici e osserva­
zióni,scianti flohe. . i 

Gonclnde innoggiandn a nomo delle 
potenti Associazioni da Ini rappresen­
tate, al trionfa dei candidati della de­
mocrazia in Friuli, e specialmente di 
Q rarJiui e di Carutti, contro i quali 
è oasi violenta battaglia. 

(Yivissimì applausi), 

» » 
La riunione si sciolse al grido di 

«Viva Glrardlnil», 

retore parlò d^ilU vita a d ĵl'.o be 
merenze di Girardini sempre oombat-
tonte pel trionfo delle aspirazioni del 
pepai 0. , 

Fa oaloroaameAte applaudita. 
Pei socialisti parlò Braidolli spia­

gando come il partita scende In lotta 
da solo, non per dissentire dal pro­
gramma del partito radicale,, ma sol­
tanto per propria disciplina di partito, 

A L M l p a o d a 
A favore dalla oandidatura Oirardlni, 

parlò ieri sera a Lalpacco il prof. Sutto. 
Il piibbliao era ottmeroso, plaudl l'o­

ratore ripoluiamento. 
La propaganda attiva darà i suoi 

buoni frutti. Essaoootinuerii anche oggi 
in altri paoai del Collegio. 

Cosi ai svolga l'azione nostra: all'a­
perto, parlando alle libere coaoienze. 

A îli altri — ai reazionarii — il la­
vorio dei confessati intrighi « clande­
stini » ! 

La Conferenza Mercatali 
Questa sera alle ore 8.30 il Prof. Mer­

catali, parlerà, u n i l o c a l e aDalt iadeo 
• I l e O r a r l e , agli elettori della 6.a, 7.a 
e 8.a Sezione. 

Allpa aonffapanxa 
alla Sez. I l i (Via Mazzini, 10) 

ore 8.30 : parlerà l'avv. Tavosani. 
Alla Sez. Y, 'Via Guasignacco N. 2 an­

golo Pi'izza Qnriljildi parlerà 11 prof. "V', 
ifanzini. 

I ferrorisri per 
La Federazione e Riscatto ferroviario 

hanno pubblicato un bellissimo maai-
faato, propugnante la candidatura del 
l'on. Girardini. 

In eaao ai afferma il dovere di ri-
cordare l'uomo che ebbe sempre vivo 
cuore l'affetto per la causa dei ferro 
Vieri. 

Al Cimitelo 
Fra monumenti a croci 

(Segtiito) 
Altro ottimo art'sta 6 Franaesoo 

Zugolo Egli ha due laboratori: uno 
in Giardino, l'altro in via Poacolle. 

F,' in quest'ultimo ohe abbiamo am 
mirato i suoi numerdsi lavori compiuti 
durante l'aooata. 

Uoa collezione di statuette, angeli, 
croci, medaglioni, una colonna spazzata 
In pietra piacentina, tutti uno migliore 
dell'altro. 

Questo modesto e pnr valente artista 
esegui il tomolo del compianto Dottor 
Gigi Braida, lavoro aerio, tutto In nero 
con una gran croco che ispira grande 
mestizia. 

Abbiamo inoltro rlammirato la ma­
gnifica pila d'acquìt santa ohe figurò 
nella nostra Esposizione Regionale e 
che (ruttò al bravo Zugolo il diploma' 
di benemerenza, 

Desse è destinata per la Chiesa di 
San Giovanni di Caaarsa : à tutta in 
marmo bianco di Carrara con mosaloi 
dorati, il piedestallo è a colonnine svelte 
e grazioae, in atile greco, veramente 
magnificai 

Se si dovessero enumerare tutti i 
belliaalmi la-, ori raooolti nel laboratorio 
di Francesco Zugolo, a'ocouporobhe 

moni, ohe tutti concordi d.-^poisro che la 
diffusione di quella conaiuaionalo fece 
pessima impressione sul pubblico es­
sendo il Rizzani da tutti oonoaciuto per 
una riapettabiilaaima persona sotto ogni 
rapporto, leale, ed onesta fino allo sera-
polo. 

Dalle rlaultanze dei processo, il Tri-
buoaln su conclusioni conformi del Pub-
blioo Ministero, condannò il Fracchia 
alla reclusione per mesi > undici e 
giorni venti, alla multa di lire 1250, 
alle spese prooesswiti, alla rifusioni 
dei danni e spese, verso II danneg­
giato 

Ordinò infioe la pubblicazione della 
sentenza ani giornali Patria del Friuli, 
Giornale di Udine, Il Friuli e Gai-
tettino di Venezia. 

N. Il, — Pronunciata la sentenza, la ve­
dova Silvestri, la famiglia della quale il 
ITraoohia nella sua dillamazione aasoriva 
fosse aiata, rovinaià dal Bizzani, trovandosi 
nella sala, andò piangoiido e gettandosi fra 
lo braccia del cav. Riziiaui, chiamandolo ano 
salvatore. 

Questa dimostrazione ò troppo eloquente 
perdio ubbia bisogno di nostri commenti. 

N. d. R. 

? I C c b ì > r ' Ì 0 S T A 
fìt, Pordenone : sta bene ; intesi. 
(le s, : troppo tardi e troppo lungo ; 

penai ohe siamo oU'ultim'ora. 

î surac'iente (nef presente^pedòdo^i. Devastazioiue saccheggi adlcQstiraGli 

)»••• 

T> 

nei p^esi 
alle 01 

del Collegio 
, — fisdiials e..., ft| I 

Ieri nel pomeriggio l'on. Girardini 
conlinuò il suo giro nei vari centri del 
Co'legio, «erapre inaegnito da una muta 
di botoli, da Udine. 

A Pasian Solilavonesoo 
parlò nel teatrino, affollatissimo, 
j^u presentato dal perito Greatli e 

fra gli applausi pronunciò uno , sma­
gliante disoorao. 

Avevano ivi preceduto l'oratore i ai­
gnori Spezzolti, Volpe, avv, Sartogo, 
Pedriouì, Ijodioi, Mameli, i quali ten-
turano il contraddittorio. 

(Fercfià mo' lor signori non sanno 
esporrti le loro idee nelle riunioni 
dilla città?) 

Non occorro dire che Girardini..,..se 
li mangiò, riducendoli a balbettare in­
vettive impotenti. 

li pubblica,, stanco e irritato, iooo-
miociò a rumoreggiare e gridare: bastai 
basta ! fuort ! 

La brillata turoo - canadese do­
vette andarsene aolle pive nel saooo, 
e mettere i cavalli a carriera mentre 
il popolo faceva a Girardini un'impo­
nente, entusiastica dimostrazione, 

1 A Paai»A di Pf*«(a 
j Da Pesian Schiavonesco, l'on. Girar-
' dini si portò a Pasinn di Prato. 

Anche in quella borgata l'accoglienza 
del popolo per il 9UU candidato, fu 
spontanea e affettuosa, 

i Egli parlò sempre acclamato. 
I Quando stava per finire giunsero i 
I medesimi contraddittori, scacciati da 
! Pasian Schiavooesco, ohe tentarono in-
' terrompero l'oratore. 

Ma il popolo oltre alle grida di 
« fuori ! fuori ! » incominciò a fischiare 
sonoramente. 

I poveri pifferi, vista la mala parata, 
inforcarono le biciclette o salirono in 
vettura, dirigendosi alla volta di Udine 
colia massima velocitit, tanto più ohe 
oorrevano il rischia di esser salutati 
da una fitta aassaiuola. 

L'on. Girardini riparti acclamatissimo 
alla volta di Udine. 

Il Camizio di Padapno 
L'ing. Cudugoello, ieri sera si per­

itava a Paderno, ove ebbe luogo un 
imponente Comizio. 

li pnbblioo gremiva la sala; i'o-

La "carta asciugante. 
Elettori in guardia I 

Hai abbiamo In mana I oam 
plani dalla o«i*ta aaoiuganta 
che sì adnprerà domani. 

L'abbiamo avuta da un ixieao qui vicino.... 
e come in' questo paese, è distribuita 
ovunque, in città, e nello frazioni, negli 
altri contri del Collegio. 

iniettori... p r o n d e t e i l i l t t u a r o «il 
u s a t e l a c a r t a ÀHc lugan t e . 

Solainenle ricordatovi di sori.vere il nomo 
dell'altro por la catta asciugante, e, per 
l'urna, inveotì, aorivoto 

Giuseppe Girardini 
Sulla carta asciugante appariboa scritto 

il nome per il quale ai paga. 
Nell'urna diacoiida li vostro voto sincero, 

il voto delia vostra coscienza, castigo dei 
corruttori ! 

elezionij a dar posto alle numerose oor-
rispondenze ohe piovono come gra-
gnuola. 

Ci baaterii d'aver additata al pub­
blico questo bravo artista cbe lavora 
con passione e oon guato squisito, nella 
certezza che ohi a lui rioorro non può 
che rimanerne soddisfatto. 

(Continua). 

Ole, "WQza Mar i , , L 
Pustetti Ermenegildo, Capo della Vigi­

lanza notturna venno scoperto stanotte 
verso lo 3, in Via Anton Lazzaro Moro, 
dalla guardia daziaria ttoiatti Angolo, men­
tre non appsna attaccati, stiiooova i mani­
festi pio Óirai'dìni. 

Chiamato e rimproverate, addusse a 
Bensa: — Ohe facciano a meno di spor­
care i muri. 

Ohe, Vigilanza I siete forse pagata per 
questo, dai -i-ostrì abbonati ? 

.. Luogo di riunione degli elettori : 
-Sez. I — Al Mnnicipio (sala attigna 

a quella dell'Aìaoc). 
Sez II —' Nell'edificio per le scuole 

in via dei Teatri. 
Sez. Ili — Al Palazzo Bartolini (sala 

terrena). 
Sez IV — Nell'edificio per le scuole 

in via dei Teatri. 
Sez. V •— All'Istituto Tecnico. 
S ez. VI — Nell'edificio per le scuole 

a S' Domenico. 
Sez. VII — Noll'ediflcio por le scuole 

all'ex Convento delle Grazie, 
Sez. VIII — nell'ed.flcio per le scuole 

all'ex Convento delie Grazie. 
Sez. IK — Nella Frazione di Cuaai-

guacco (-difloio sooiastioo). 
S»z X — Nella Frazione di Paderno 

(ediflaio scolastico). 
Sfz. XI — Nella Frazione dei Rizzi 

(edificio scolastico). 

ELETTORI VOTATE PER 

Giuseppe Girardini 

Avviso 
La sottoscritta avverte la 

sua gentile clientela che lunedì 
venturo esporrà soltanto nel­
l'interno del negozio il cam­
pionario dei cappelli per si­
gnora portati da Parigi. 

Panna Vittoria. ; 

I hierali dsll'avT. Bioramii Ooielli 
feri ebbero luogo in Tortane di Nimis 

le esequie dell'avv. Giovanni Comolli, olio 
riust'irono solenni o commoventi por larga 
partecipazione di amici e per spontaneo 
concorso di popolo. 

Notammo tra gl'interveuuti alla -mosta 
cerimonia: le figlie o il figlio del defunto 
avv. Giuseppe, i nipoti di lui dott. Gio­
vanni Stringari e Nicolò Piccoli, il comm. 
avv, Andrea Ronchi, anciio in rappresen­
tanza del consiglio dell'ordino dogli avvo­
cati di cui il defunto era decano, il cav. 
prof Luigi Pizzio rappresenlanto la Giunta 
ilunicipale e la Biblioteca, il mao.stro Al­
fredo Lazzarini per le Scuoio comunali, i 
signori dott. Oscar /jnzzdto, Arturo l'ar-
rucd, nvv. ffiujjppe Caiantti, Jluii dolt. 
Pietro, 0 . Batta Antoniulti, Angeli Vin­
cenzo, dott. l'i'imo 0 tìcooudo /jamittini. 
Cesare Polli, Gio. Batta Tavelle, ing. Curio 
Facuhini, maestro Domenico Montico, Co-
aai'o Pollis, Giovanni Comolli Moro, Vit­
torio Barei e molti altri. Ed erano ancora 
rappresentati l'avv. ij. C. Schiavi e il Col­
legio di Toppo. 

Alla cara salma diede, oon reverenti o 
inspirate parole, l'ultimo addio il comm. A. 
Konohi che ricordò le preolad doti dell'e­
stinto e i vincoli di allotto 0 di riverenza 
che lo legavano a luì. 

Alla famiglia, ed in special modo al-
l'avv, Giutìoppe, nostro carissimo amico, 
rinnoviamo le pili sentito rondoglianze. 

B e n a f i o a n z a . Alla Scuola e Fa­
miglia pervennero L. 25 off-irte dalla 
direttrice direttore e insegnanti del 
Coliegio Ucoollis, in morte dell'avvo­
cato Giovanni Gomelli. 

La presidenza sentitamente ringrazia. 

Ospitale Civile di Udine 
Nel giorno IS novembre corr, avrb 

luogo .una pubblica asta a schede se 
grete^e «d unico esperimento per i la­
vori di riforma delle sslt di accetta 
zone (Lotto 1° L. 8622 5^) e dello la 
trine (Lotto II" L 781Ì4 17). 

1 capitolati ed i disegni sono osten­
sibili presso r Ufficio di Segreteria. 

T a a i P i a d A3<>to. < 
'X 'ea txo 2>/ClELer-va ' '. 

Ieri sera il pubblico era suarso, | 
Ce ne duole per la compagnia che 

ha davvero buoni elementi, ma la ra­
gione sta nel presente periodo eletto­
rale, chn chiama il pubblico alle con-
fbrenze che quasi ogni sera si tengono 
in città. 

Il marito di Babetle è una comme­
dia allegra, tutto un succedersi di scene 
una più piccante dell'altra, sonza uscire 
però dai limiti della convenienza. 

Questa sera Tristi amori dei Già-
cosa seguiti da una bri.'Ianle fursa, 
quanta prima Castello storico di A. 
Bisson. 

Due morti 
Il furore tedesco ha implaoabilmenta 

devastata la cittii : gli alberghi, le a-
ziendo italiane, la Facoltà Italiana fu­
rano saoohoggiate alla lettera ; tutto vi 
fu rotto, malcoooio. Si Inveì contro i 
deputati italiani, contro il luogotenente 
e il consolato d'Italia, 

Intervenne la truppa, e gl'italiani ar­
restati, tra Otti un giornalista corrispon­
dente viennese del Secolo, vennero in­
sultati dalla folla. Vi furono oircn 
trenta feriti. 

Mori il pittore Pezze!. E un tele­
gramma dell'ultima ora annunzia esser 
morto un impiegato dello Stato, Eogel-
breoht, ferito da una revolverata. 

E MERCATALI dir.pror»'- r^spons. 

Ringraasiamento 
La famiglia Cumelli, commossa e ri-

conoscente, rende grazie vivissime a 
quanti nella luttuosa circostanza della 
marte del suo amatissimo 

dott. Giovanni Comelli 
vollero io qualche modo prender 

parte al suo dolore. 

Vendita earne di Cavallo 
Oggi 5 novembre 1004 in via Treppo 

(Piazzale Kaiser) viene aparta al pub­
blico una macellerìa carni di cavalla 
ai seguenti 

P R E Z Z I ! 
CARNE SENZA OSSO 

di I qualità, I taglio ul Kg. L. 1.— 
Id. li » » » 0 80 
Grasso di cavalla > 2.— 

Se volete guarire 
la Sldlid", lo Malattie Voneroo e della 
lifl!,', 'li -iiiiiKinienti uri'lvnli soii.'aeon-
^c îiuiiie, ciiicdolo istruzioni al Pieniiato 
fr-iliiiU'trci t-rivato del Dr. Cosare Tcnoa, 
.'ilii.'iim. l'ituJi) S. Zeno, li, p, 1., S'urstraa). 
CoiisnUi ii'-r lottora-posta pacata. - "-sito 
iMlo IO '.;!.! H I) dalle li alli' M.ì^ 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACOO 

Direzione medico-ohirurgica 
E a t r a a e i o n i s e n z a d o l o p e 

OITUKAZIONI — DENTI ARTIl'TCIALI 
SlSIHMi_J?EHfflZIONATI 

V ia e e m a n a , » 6 -> UVIKK 
Onoi'iirin dopo prova faoddÌ8faeente| 

'frollo i tVi.^ieolCl^fflLè 
•.•;u'sfoei?tM;nriî r<,' 

t'ari'co rìn7«dIo iqiQnKQ 

Cron«Bca giudiziaipla 
Tribunale di Udine 

Querela Bizzani 
Tari SI àeSmì in Tcibuaatd la causa 

ptir (liUdmaziODe col m&ẑ o della diffu­
sione di una comparila cnnclusìooale, a 
capitjo di PIO Angelo Fcacch-a fu Eu-
giìoio di li&iiuiii) (àdQ^o daìl'avr. G. 
Cosattini), 

Il quertìlanto cav. Loon'irdo Uizzani 
si era costituito parto civile cogli avv 
Oli. Girardiiji, G. B. Bilia e cav, Pd-
gaui Cesa di Treviso. 

Falcono tìscuss. uà treutioa dì testi-

«ftengo BKf mia «prrJLVî i ih cosa "tiJc 1) PomrpInJsn ir» 
«1 bsitìbmT pfcLOlc dosi duU'-O/w Safno Meiiitiaart ; I Lambmt 
BCDB II tacendo aumi lo- preiidono nssni voloi}lkri e seiit» 
Cufftenso di repi^liione clie loro tipli^nq certi pli di WgHt 
flUiWHuuo o « n e cosldilatie tinufsmì eUtC'ruccoi^ianttUtì 

""* t 'O^oSfliWi/u Aftrfrtwa^ftìMrBnamchteJndlcolonllo 
topo. ÈpeciBlmnite npl Iflrjtbinl ctjc Boffrono ablTuMnitnfe à% . 
atlUchCMa, flH bambrnV clm .wop ttffcUl di iDantfes niionl di 
Kuolbta o «ono deboli frn»•poaentjjre perti disturbi di^tlUI 
UBoiaaKRtud il* facili dÌArree. 

Ont.FKt.O.0ArX6ìlQ\ ' 
^ della H,Vnl»i«lii CI Parma'tiiiKttoI* OMTe*i„ ' 
dJa ffioira fe-ina iJTeiw Àa* BtIticheM» ostlnnlìt. cht |i«x 

•un puraante fluems. ^ v\ttctn. saffrhp alto utomn W q]J* 
Gif» con deperimewo della mu nutrltiona Miieralfc RIcQtM 
Irilorft a» viiitio olio iirendendone due tucclitìil da l.ivotaiiJl* 
hikiiintt « digiuno nrltiia del cnlft. Vo\Ui drCa un ms:.» tn-i 
' ^ - -• •* '• - en eonilnctft « fiili*lonir« riiBoInrmeiiIft 

l nlBitlu ti>:rt V"le»tiori itpnaenw«;*i> 
tilt, utirm^ta l'Hirr* 
• FUiil if«l i>lt'»t> l*')'i'.li. 

l.'V3lW51»s6> /̂l/̂ fMfal'̂ •«^eC()̂ nlval̂ B•̂ llc (pei'l.! tm;* 
ETN-igri di Arap:i) crij'vcnOijto •pecinlmtiiic ftt e«5MMifi 
luìll ilo iosliatio prender? dup CUCCIJMI J ' e>"riift rite» 
^ • «iti che utile, ricceiErtrjo'pcrebÈ tulio \ndii bene., 

f'IOTIll>fiit}Kt 
Fumidin • Mili»^ Vi' A if«lt.i f'ht, S. 

t*Ctlo SttssA HUiHi'.o!! nei'cosi di stìtkliei/n i\^ «mf»'» 
icìalc MP «iicl't coni6 tim^aio pievcoUvo o cwip cur,\ uco> 
• - vidic d» imwritù tniKliclic pten riti» Ofiingioriio. 

OaìtfBtHtlNI 
ir.^\ CirrìO' £iiV*ril>, ftuno KlV, p ^ . Milwwl, I 
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I L F R I U L I 
mmm f * 1' • • 2 - -

i r insBPziotìi Sifieetfonq ,!?s8!D.8iyainBBtfl w ìl-"Ffiali„ pfesso i'AìBministfaaionB dei ftioFnale in Pdine. Via Mettopa N. 6. 
O R O L O G E i t l A ' 

0 1 Gì GROSSI 
Mercatovecchio, 13, UDINE 

Brande asaprtiincnto di Orologi d'oro, d'argento o di metallo dello migliori fab­
briche: Longinoa, Omegn, Zenit, Boaliopt di Villo froros e tutte le altro imitazioni da 
Lire 5 . 50 in pii> Regolatori, l'ondole o Sveglio ila Liro 3 in più." 

ISi (u«um«.i4naliuiCLtie riparnnone. 

ProprletaFl Case, Albergatori, Maoieipi e PrvaiiI! 
Per soie Liro CINQUE spedisoonsi franco di porto nel regno ai, 100 

tappezzeria iA carta e relatira bordura pari a mq. 50 in splendidi disegni suf-
finionti per tappezzare grande locale. 

Indirizzare domanda di campioni, che ioviansi gratii, alla Ditta 

F. COLOMBO & C. 
Corso GoDOTa, 20 - MILANO 

Progasi la maggior chiarezza nel nome e nel doraicilio. 
Colla bellezza dei disegni e coi nostri prezzi ognuno potrà sottrarsi al 

mouopqlia.^iil al psricolo dì pnf;are le tappezzeria a caro prezzo ciò che noi 
inTjamo pef, solo Lir>8 C i n q u e 

m 
LsL.KficiarafiiBàìJa vita del commercio 

c. k i F immi i i 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia). 

- CASA FONDATA NEL 1870 

I veri vini di Marsala 
sono quelli prodotti dalle ' uve dei 

vigneti di Marsala 

l # W l'elfi Badare quindi alÌQ nocive imitazioni d'altre 
provenienze. 

La lotta elettorale in Provincia 
Collegio di CifidalB 

Pei tn'aSbimaiioiis sa Gsiilo himu 
Gì si scrive da Oivivalo che aloiini elet­

toli intendono affermarsi snl nomo di Quido 
Podrecca, o ci ei prega di pubblicare questo 
cenno ; 

Guido Podrecca 
Nato nel 18tì6 pressò Milano, da fa­

miglia oiiidalese, dnraato l'omigraziGae 
pairiottioa del padre suo avr. Carlo, 
fece le suo prime battaglie gioroali-
Btiobe quando ancora era studente prò 
diletto del Carducci all'UoiTersittt di 
Bologna, Egli fu nel 1886 rappresene 
tante degli studenti bolognesi alle feste 
uuiTersitarie di Parigi, dove si fermò 

''DòVo dih •ì-fÀVAh iTisiollo ffalan-
tara, Il Bononia ridet di Bologna, che 
— tra gli scherzi-^ mosse una" corag­
giosa campagna contro le mortall'èfttrciq 
militari di Romagna, che talsa ai due 
gioroalisti an|aggressione, di uffloiali 
fatti poi, a Tolére di popolo, traslocare, 
col loro reggimento, in Sardegna, — 
pasHÒ, nel 1892, a Koma, a fondarvii 
l'Asino, outro il qeale non valsero 
persecuzioni, sequestri, arroaii, e che 
trionfò con una tiratura di 60 mila 
copie, nell'Italia e all'estero, con la 
spietato ilatta ,f̂ t̂io^ericalB•.v ; 

GMù ! iPodHèdba fi-» feiifè i nloo dei 
fondatori dell'jlvanft/ di cai & redat­
tore masloale, 

Imperrersacdo la reazione di Pelloux 
esulò in lavizzera o dopo quattro anni 
rimpatriò. 

Nei principali oentri d'Italia fece 
noteToli discorsi artistici e politici, e 
81 dedica con amore all'orgaDizzazioafi 
del proletariato del campo, dall'offlcina 

della Feduca^ton^ postale, o, ^eiegrailca 
italiana. »•-•'-".•. 

Fu acolamatd'candidatà'Vocialista ad 
Albano Lazinle, doYé fu ih ballottaggio, 
e al III «ollegio di Roma, contro Ba-
celll. 

Arrìi una buona affermazione anche 
in Cividalv, sua patria, rocca purtroppo 
di corruzioDO e di supina apatia. 

CóUègÌQ i i S. f ito ai' Tagliavento 
Il programma democratico 

srglto da Onìdo Rosso io pubblico Gomino 
Bd o.qpo !\ punto ,do( rosooqntol-iel vi-

bVantb' eoi(iizi()'46mitó-idàì' ddmocratici in 
San Tito, e del quale fu fatto conno ieri: 

L'ayi,.Guido Rosso parlò per due 
ore,, di tutto, il programma demooratico. 
Dal suffragio uoiTorsale alla distribn 
zione dei tributi, dalla riduzione delle 
spese militari alla emigrazione tempo-: 
ranca non protetta da netî suaa legge, 
dai pattiliki£^|coin|j^ti^|Vogiqn^.ies^er 
mocbfialttr'alla le^iil^zióne sudili operai 
iildnstriali, • ' ••"••-' 

E qui riuscì mkgniflcàiiifante à' met­
tere in etidenza me'iiiautti'oitBZioni op­
portune (la legge qif'l IkVoró idei bambini 
dóirsSed altre) cornei iIiRoti^.r f.tren-
d08iial,la Germaaiai e non alla Fmacia 
a airiughiiterra sia propenso :ad ona 
legislazione sociale non volata dalle 
classi bisognose. 

R'Tolse poi Tarlo domande : Che còsa 
pensa Rota sul problema ferroviario ? 
Che dioe'il donto'140 Rdmà,'Solla que­
stione meridionalet'che snl diritto di 
sciopero? sulla autonomia comunalef 
sulla riforma giudiziaria! sulle coope 
ratite ! 

.Nessuno dei problemi ritali è dal 
Rota .toccato Ha scritto, sgrammati 
cando, un mucchio di frasi senza offrire 
un pensiero preciso, c o ^he invece ha 
fatto la democrazia! col suo manifesto. 

Ha poi parole roveiftì chb'vorremiro 
stenografate, contro la corruzione e i 
galoppini. 

Un filo sotterraneo, secondo l'oratore, 
conduce i bigiÌKtti di banca a sostituire 
la cosoienza degli elettori..., i- soli re-
sp nsabili del disagio economico e mo­
rale. Opportunamente dimostra come le 
6 lire del voto saranno pagàî e domani 
con aumento dei dazi sulla fame. 

* 
* * \ 

Risponde l'iog. Nigris ohe dice come 
il conte Rota sia democratico e pro­
metta una ferrovia S. Vito-Motta. 

Egli finisco — senza dire una parola 
in confutazione — esclamàiMo' « Vo-

Rota fa comò certi ònorovnli meridio­
nali. 

Dice che le ferrovie elettorali ro-. 
vinarono, per prime, il bilancia.; cho 
prima conviene vudeio l'entilèi del 
obumertÀii, lo tar Si eco e poi 
decidersi. 

LI» ferrovia CasarsaSpllembel-go i 
p^ssiVa di 12 mila lire. Volete ,voi, 
esclama, creare delle altre passititli e 
in loro nome avere lo scanno a Mon 
tecitorio I (Applàusi^'protungatt). 

« 
* * 

Ad uno, ad ano i signori se ne vannoJ 
Non parlano più Nigris stringo la 
mano all'oratore o se ne va. 

L'avv. Rosso continua per mezza ora 
ancora a* dimost are la futllitii del 
programma Rota e corno questi sin 
reazionarlo a sostenuto dai reazionari. 

Finisce con un'ultima invettiva alla 
corruzione, (,Applausi prolungati). 

L'oratore è condotto all'albergo da 
uno stuolo numerosissino di persone che 
gridano Viva OaUazzi 

Sooialiata t 
E' falso. 

I socialisti appoggiano la candidatura 
democratica pti^chè è meglio per il po­
polo chi'vota'contro V dazi'salli|(} fame 
che quelli i quali come i Rota au 
mentano i dazi. 

L'aww> L. D. Qalaasìiì 
non ò' socialista, anzi diii,sente dai 

sooiaJiiSiij-,.);'.,- . U u t i i l 
Ma' questi consigliano 'gli elettori e 

votare per ini, iu quanto che è meglio 
avere il lumicino ad, oUo piuttosto ohe 
andar a letto all'oaotaro. 

Qaleaz'zi è radicale, non socialista. 
Elettori! 

Votate quindi compatti per l'aviin 
L u i a ì D o m B n i o o Q a l * a x « i 

Elettori, prendete «eua rifflon* 
il denaro che vi si offre. Pren­
detelo. E' wstro. 

E votate óontro a ohi ve lo manda, 
perctà è un indegno, perchè vi 
insidia e vi offende. 

Votando contro, non avrete 
oommeesa reato di oorrulotM, e 
avrete salvato la vostra . co-
scienza. 

gliatp non - vogliifte, î_l Rota sarà depu­
tato». (Applaùsi'.joaèht,'^flsohi moltt). 

* 
* « 

Il Rosso riprende la parala, rile­
vando l'ultiowi frase de! Nigris. 

i Dunque voi siete sicuri della vitto -
| r i a ! ; - - . It V> V ....;. . 
j . Ciò.^è.^egoo ohe .flisppu^te d,i jneiirt 
> .superiori,, atti ,à ooar.fàré. la coscienza 
j''é' la'voWbfi» aégil'elteòri.' ' " "!" 
'• " Applàiidìlissimb ihetjé ' ini'rilife"Jò'/lo 
-.Cisaresca e vi.laaoiiiigoiflculo delle pa 
.•fole.. ,. ,. •.,;, ,;. , . , , , 

Sulla', ferrovia insorge ^iconi^o ano 

Collegio di Tolmezzo 
Il partito socialista 

nella regione oarnica 
• l e elaaelAna p o i i t i a h * 

Oltris 3 novembre. 
Nella riunione delle soi seziooi ' so 

oialiste della Carnia'oioà: Prato Carnico, 
Ampezzo Oltn'ii; Tolmezzo, Luuòo, Ps 
luz'-.a e Villa Santina, tenutasi io que­
st'ultima località i! g:Oruo 16 correuie 
SI decise di scuudere:<in lotta, i>praela 
mundo la candidatura pel nostro colle-, 
gio dulie strenuo propugnatore dell'idea 
socialista :'Di,no Rondani; iprecisamente 
quel Dino Róudaui,; cho' '4ue.; anni fa 
giunto qui IO Amp'ezzo'per tenervi una 
conferenza duv,^tte, a 4lsonore ^ 1 luogo-
Vé^rla he! sottbport/bo d{ uda! stalla 
essendogU,boioottate„tutti)|le sala, i 

»''! -L'oì.'^^feilidani • « • t P aiiih'/'Yuesta 
voita una parte delia nostra regione e 
tenne dulie ouuferonze nel canale del 
Ferro, canale di S. Pietro e à Tol 
mezzo. 

Da noi qui)ssù in .auaq v«ce venne 
l'avv'-. 'C'òUttiliiVil "i&ìe seppe dare 
alle sue oonferenze un certo carattere 
popolare che piacque a tutti. 

Il conferenziere socialista parò qua 
sta volta non l'ù condannato alla porta 
d'una stalla; ma beo."! nella salaGri--
mani gentilmente 'concessa;' cioè una < 
delle prime sale' del paese. 

Il comitato residente a Villa San ' 
tina, a tale scopo, fece affiggira per 
tatto il collegio dei maaifesti e , farà 
senza dubbio il possibile per guada 
goare questo st-ggio. 

CI riusciremo? 
Ci riUBcire.ssimo senza dubbio se le 

elezioni foisero state indetto un mese 
pih tardi, tempo in cui tutti i nostri 
operai trovansi a casa loro. ' 

Nella nostra regione l'elemento pù 
forte è l'operaio, il quale general-
meote emigra in Germania e colà as­
sorbe delle idee'socialiste- che poscia 
porta in patria; ma fln'ora egli non 
potè o,ocup.arsi..uè,delle.0leziani ammi­
nistrative, né di quelle, politiche ,e ciò 
appunta perchè succedono le elezioni 
nelle stagioni ch'egli per lo più tro­
vasi ajl'estero. 

Oltre a ciò molti dei nostri operai 
non si trovano inscritti nelle liste elet­
torali politiche, perchè furono ci^ncel-
lati dail'iutrióàta legge Crispi, la quale 
non agevolava niente affatto la riam 
missione degli aventi diritto al voto; 
ma. invoce sembrava ^reata per osta 
colarla ponendovi restrizioni di tempo, 
di luògo e di condizioni che l'operaio 
omigrunto non poteva approffittare. 

Qualunque siasi il caso però il par 
tito, socialista ha dooiso di scendere in 
lotta col proprio candidata e se non 
riuscirà potrà almeno mostrare coi 
fatti che anche nella nostra regione 
carnica l'idea socialista progredisce e 
che non sarà lontano il giorno in cui 
potremo anche noi mandare al parla-
meiìlli3 ua'^eputàto ch'e-fiiìita agli altri 
rappresentanti socialisti lotterà per la 
redenzione umana. Un ìoctaliala 

OA TRASA6HI8 (Alttto) 
ci scrivono affermando la loro fede 

;M;̂ fl«P»tatR Moentè^IlK^ili,, ^• 

gli-OéMi»!^ -&ioT«d)ii'Bel4,'lSgretarlo, 
per questi ed altri motivi dimissio-
nano — Giuseppe De Ceeod, Franzii 
Valentino, Pietro Oucchiaro, Stefa 
notti Antonio Jaronistaris, Cnoohlaro 
Giovanni, Stefanutti Valentlnoi con-
siglieri — Zuliani Qiovanni — Cno-
ohiaro Leonardo fu Oiovanni — Ste­
fanutti Giovanni Milanes.— Franzii 
Daniele fa Antonia — StefanattiNa-
tale Pelooa ~ Amabile Stefantitti di 
Valentino. 

Cn 'a l t ra d i e b i l i r » z i o n e 
Iraaaghis, 3. 

A scanso 'di probabili eqaivoctae in­
terpretazioni, ci tengo a dichiarare: 

1. E' falso che io aia nn pr^ipa(jim-
disia (o galoppino) in questa lotta; 

2. S»g«t>sper6-£tM0->nB««fe la cor­
rente favorevole all'on. Garatti, e, fo­
restiero nei Collegio, come riaperta le 
opinioni altrni, esigo che pare le. mie 
vengano rispettate ; iosultato, ricorrerò 
ai magistrati; 

3. MI ribello oon tutte le fané a 
pressioni brutali degne di,tempi remoti, 

Oiovanni Belf\ 

Un' a l tra s m e n t l i a 
ai calunniatori. 

Taroento, 5. 
I sottofirmati operai della Filatura 

teogono a dichiarare che solo l'on. Ca-
ratti e dòpo brev'ora.di trattative con 
l'egregio ing, Zanoletti, direttore dello 
•taì))i;méoto,.potè accomodare- lo osio-
pero- sorto qni l'anno decorso. 

,11. -sindaco di Tareento '• dopo' ' daa 
giorni di sciopero no i potè punto ot­
tenere lehe fosaero migliorate' te oon-
dizioni eooncm che degi oliera!.; egli 
Il esortò solo a riprendere, il, .lavoro, 
e dall'opera, sua pao-flcatriee gliene 
reqdonò egnaniKtnte grazie. . 

L'accumodamapto, i dello sciopero 
mercè l'inteirvento idell'on. Garatti in­
vece portò loro l'aumento di trenta 
centesimi al gtorno piti la diminuxiòne 
dt mext'ora di'lavoro, e non l'anmeòto 
di due centesimi e mezzo, come vor­
rebbe la voleuona oorrispondenza del 
Giornale di Udine di ieri. '. 

Tanto per amo.ie di verità. 
Firmati :..Tomad8 Giacomo — Fadiei 

Cesare .— Cum Pietro,- operai 
anche a nome degli altri, 

'.-"•': '—. T T - r r 1 M; .li^vf" 

Gulleiio f Fiird̂ none-Spli! ',' 
Fol ioret i a Saotlè 

.Ssoile il, 
Oggi qel Teatri) Soojale li-candidato 

democratico Ggrlq Polioratl., dmaniq a 
numeroso pubblico, presentato 00D><pa-
roto appropriate dal dott: -FornaVotto 
tenne il suo discorso (Irograttamiài" 

dite tipplanaito darpubbllco ohe io 
segui attentametite, . ' 

^ r m g i u . | a . parola ^W«i(itji80 ohe 
a mM-'(!ie^mnimenti^''ii&mt^ il gi. 
rellisrno deii'avv. Monti e bollò a faooo 
1 moderati I che quattro anni fa vitupe­
ravano nei Tagliamento Oiolitti e' il 
suo fedel compare. '• 

Venne applauditissimo. 
< Il vecchio garibaldino Oasparotto 
chiese al oandidato sa nei suo pro­
gramma s'era.la riduzione della lista 
civile: Csmilotti Ovidio chiesa qnale 
era il pensiero suo sui rapporti fra 
Chiesa e Stato. 

Policreti rispose dicendo oiie voleva 
la riduzione della lista civile e ohe 
voleva assoluta la formala di Cavour : 
liber^ Chiesa in libero Stato. . 

Invitati i moderati a prender la 
parola..,, non si fecero vivi. i 
..ll.dott. Fornasotto aciolsa la adu­

nanza fra grida di Viva Poìicretti>i 
In conclusione ottima giornata di 

propaganda: gli avversari sono sbalor­
diti. ,, . , 1 

Domani il dott. Fornasotto parlerà 
a Canova a sabato a Pordenone : l'avv. 
GasparottO: parlerà a Saoile sabato. Sì 
lavora e si spora, 

" • " • ' • • l ' - i ' - • 

Procurare un nnevo amlcU al 
proprio giornale, aia' cortese 
cura, e .desiderata soddisfazione 
per iciasioan "amictJ'del FriiiB.'' 

Udine <ie04J Marbo Bardateo. 


